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TAVOLO AZZURRO 

 
MODERATORE: Maria Giovanna Lonati - Città Metropolitana di Genova 
  
VERBALIZZANTE: Cristiana Arzà - Città Metropolitana di Genova 
 
PARTECIPANTI AL TAVOLO:  
Nicla  Lagomarsino - architetto 
Marisa Bacigalupo – Presidente del GAL Genovese srl 
Franco Amadori – consigliere del Comune di S. Colombano Cernetoli 
Pierino Garibaldi – CNA 
Roberto Deiana – imprenditore (Seristudio di Cicagna) 
Renato Lagomarsino – Centro culturale Fondazione Cuneo 
Ilaria Bozzo – ANCI Liguria 
Giuseppe Pastorino – Pro loco di S. Colombano certenoli 
Marcello Carpeneto – cittadino di Tribogna 
Bruna Mastorci – Consigliere comunale di Coreglia Ligure 
 
RELATORE FINALE IN RAPPRESENTANZA DEL TAVOLO: Franco Amadori 
 
 
Il moderatore illustra le “regole” del tavolo, la cui finalità è raccogliere le 
indicazioni e le proposte dei portatori di interesse e delle comunità locali.  Gli 
argomenti sono scelti sulla base della diretta conoscenza del territorio e delle idee 
di ciascuno sulle potenzialità innovative della Città metropolitana, con un 
approccio il più possibile concreto e riferito al territorio. 
 
I partecipanti si presentano sinteticamente e dichiarano la categoria di 
appartenenza (Amministratore pubblico, Esercente attività economica, Cittadino) 
e il proprio ambito di competenza (edilizia/urbanistica/paesaggio, temi sociali, 
ambiente, economia, programmazione, altro). 
Il moderatore pone tre domande al tavolo dando la parola a tutti i partecipanti. 
Le risposte vengono scritte entro precisi limiti di tempo, sui post it 
precedentemente distribuiti. 
Su ogni tavolo è posto un tabellone, suddiviso in quadranti, che corrispondono ai 
temi della pianificazione strategica metropolitana.  
Il moderatore registra le diverse risposte e colloca i post it sul tabellone. 



 

 

 
 
Si riportano di seguito, in ordine casuale, le risposte dei partecipanti. 
 

1° Domanda  

QUAL E’ LA CRITICITA’ CHE INTERESSA MAGGIORMENTE QUESTO TERRITORIO ED E’ 

TALE DA CREARE UN PROBLEMA NON SOLO LOCALE, MA PER L’INTERA AREA 

METROPOLITANA ? 

 
Risposte dei partecipanti 
 
Carenza di collegamenti viari veloci con la costa. La conseguenza è l’abbandono 
del territorio, in particolare dei paesi più isolati  
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Il senso di abbandono da parte degli abitanti di questa parte di territorio e 
l’assenza di una comunicazione con i vari livelli istituzionali.  
Tema: Coordinare il cambiamento 
 
Accessibilità: attesa della realizzazione del tunnel di collegamento che 
innescherebbe importanti processi di sviluppo economico per l’intera area 
territoriale. Il coordinamento di CMGE è carente. 
Tema: Coordinare il cambiamento e ottimizzare i servizi 
 
Isolamento dei paesi più interni. Abbandono e incuria del territorio  
Tema: Rendere il territorio più resiliente 
 
Carenza di collegamenti viari veloci con la costa e del servizio di trasporto 
pubblico. Mancanza di qualità nella ricettività. 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Sicurezza del Torrente Lavagna, Abbandono di alcune culture locali(es. nocciole, 
castagne ecc.). Scarsa partecipazione delle scuole del territorio alle iniziative 
culturali. Assenza di comunicazione con i vari livelli istituzionali.  
Tema: Coordinare il cambiamento, Rendere il territorio più resiliente e Sviluppare il 
territorio in modo coeso e solidale   

 
Il servizio di trasporto pubblico è carente. Assenza di politiche per le giovani 
generazioni.   
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Abbandono del territorio per assenza di servizi 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Disoccupazione legata alla chiusura delle imprese  
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   
 
 



 

 

 
 
 
Il dissesto idrogeologico, soprattutto per le zone collinari penalizzate dalla viabilità 
spesso interrotta dalle frane, che limita l’accessibilità ai nuclei e la conseguente 
vivibilità. Il servizio di trasporto pubblico è carente 
Tema: Rendere il territorio più resiliente e Ottimizzare i servizi 
 
 

2° Domanda  

QUAL E’ LA MAGGIORE POTENZIALITA’ DI SVILUPPO DI QUESTO TERRITORIO CHE, SE 

FOSSE ADEGUATAMENTE SOSTENUTA, POTREBBE CREARE UN FATTORE DI SVILUPPO 

PER L’INTERA AREA METROPOLITANA ? 

 
Risposte dei partecipanti 
 
Architettura rurale, cibo, cultura e paesaggio. 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   

 
Vocazione imprenditoriale del territorio 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   

 
Il Turismo e lo sport sono le risorse su cui puntare per rivitalizzare il territorio 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Il Turismo e la promozione del territorio, anche attraverso azioni integrate tra costa 
ed entroterra. 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   

 
Sviluppare la ricettività e i trasporti 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Il turismo è la risorsa su cui puntare per rivitalizzare il territorio. Sarebbe, pertanto, 
importante che la Fontanabuona venisse inserita nei circuiti del turismo. 
Valorizzazione del Monte Ramaceto ai fini turistici. Expo Fontanabuona a supporto 
delle attività produttive locali. 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   

 
Il turismo è la risorsa su cui puntare per rivitalizzare il territorio 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
Il turismo: la realizzazione del tunnel di collegamento che innescherebbe 
importanti processi di sviluppo economico per l’intera area territoriale. 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale   

 
 
 
 



 

 

 
 
 
Le imprese del territorio che a loro volta “aiutano” le imprese di Genova. 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
Il turismo, come indicato anche da altri partecipanti, è la risorsa su cui puntare per 
rivitalizzare il territorio  
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
 
3° Domanda  

 

LA CITTA’ METROPOLITANA STA PREDISPONENDO IL PRIMO PIANO STRATEGICO. 

SECONDO LEI SU QUALE TEMATICA IL PIANO STRATEGICO DOVREBBE PUNTARE 

PRIORITARIAMENTE?  

 

Risposte dei partecipanti 
Mettere in sicurezza il territorio, sviluppare valorizzare le iniziative già in corso. 
Tema: Coordinare il cambiamento 
 
Sviluppo economico attraverso l’ottimizzazione dei servizi.  
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
Migliorare la coesione dei territori garantendo il collegamento con la fibra ottica 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 

 
Sviluppo economico attraverso l’ottimizzazione dei servizi.  
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
 
Favorire lo sviluppo delle attività produttive sul territorio, nel rispetto dell’ambiente 
Tema: Sviluppare il territorio in modo coeso e solidale 
 
Migliorare i collegamenti tra costa e vallate interne 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
Migliorare la viabilità e il servizio di trasporto pubblico. In particolare si auspica la 
realizzazione delle seguenti opere: terzo valico, gronda di ponente, duplicazione 
della ferrovia di levante. 
Tema: Ottimizzare i servizi 
 
 



 

 

 
 

 
RIASSUNTO – AD OPERA DEL MODERATORE – DELLE QUESTIONI EMERSE  
 
Il moderatore sintetizza gli esiti della discussione, evidenziati visivamente nel 
tabellone con il posizionamento delle risposte rispetto alle tematiche. Risultano 
prevalenti le risposte che afferiscono ai temi dello sviluppo coeso e solidale del 
territorio e dei servizi pubblici. 
 La criticità, che secondo questo tavolo, caratterizza il territorio è la mancanza di 
collegamenti, che riduce la possibilità di nuovi contatti e impedisce di rimettere in 
moto l’economia. Tutti i servizi devono essere migliorati in un’ottica di opportunità 
e coesione del territorio. 
Si evidenzia anche la necessità che tutti gli enti e i soggetti operanti sul territorio si 
coordino per condividere le strategie.  
Dalla discussione emerge, tuttavia, emerge che il territorio si caratterizza per la sua 
forte vocazione imprenditoriale, la qualità del suo territorio, la presenza di valori 
paesaggistici ed ambientali. 
E’ forte la necessità di sviluppare iniziative in campo turistico. 
Alla CM si chiede un ruolo più forte per il coordinamento del cambiamento. 
 

 
RICHIESTA DI MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI 

   
nessuna 
 

 

 
 
 


